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LIBRO SETTIMO 



RI FLESSIONI 
CRISI ! AM E. 



CAPITOLO I. 

REGNO DI GIOVANNI IRCANO FIGLIO 
DI SIMONE. 



(i) La nuova della deplorabile morte Anni del 

]• ri* /*i • • ì j • o JMondo 386g, 

di olinone { il primogenito de cinque fi- avanti V Era 

gli del gran Matatia ) si sparse rapida- Volgare <35. 
mente per la Giudea, e vi recò la deso- 
lazione e ’l lutto. L’ urgenza pertanto 
di difendersi dalle pretensioni de’ Re di 
Siria fece sì che i Giudei si affrettassero 
a rimpiazzarlo , proclamando per suo 
successore al sommo Pontificato ed al go- 
verno del popolo il suo terzo figliuolo 
Giovanni Ircano , scampato per buona 



DOMANDE. 

/. Chi fu il successole di Simone Macaleo ? 



) 
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4 Compendio 

niFUMsioNi fortuna dalie mani di Tolommeo , per- 

caisriAHB. , , . . i . , _ 

che non era intervenuto a quel funesto 
* Ella è una convito. * 

speciale prov- 
videnza diDio 

qtnmlo lìTché ( I ue ^ a ^i vendicare la morte del padre 
non premlia- e de’ suoi fratelli; per la qual cosa, dopo 
gìojFJc’mon- c ^ e e M>e posta la città di Gerusalemme 

«lam : dubbia- a j coverto delle sorprese de suoi nemi- 

mo quindi go- . .. .. 

derne, anziché ci , marcio alla testa di grossa armala 

affliggertene , a( f assediare il perfido Tolommeo nella 
se lalvolta ne 1 

siamo esclusi, fortezza di Doch , nella quale erasi que- 
sti rinchiuso, e dove seguito era l’assassi- 
** I J ’. ùuquo n ; Q <j; Simone. ** Ma avendo egli avuto 
cabilmente la notila che le truppe di Antioco Sidele 

vittima della avanza vano a gràndi giornate contro 
sua iniquità. n D 

di lui , e che Tolommeo , il promotore 
di questa guerra , erasi salvato nel paese 
degli Ammoniti , ricondusse le sue genti 
in Gerusalemme , e preparassi alla più 



( 2 ) La prima cura di Giovanni fu 



DOMANDE. 

2. Che avvenne a Giovanni Creano fn (la! pri- 
mo anno che ascese a! Trono ? 
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vigorosa difesa ; siccome seguì , avendo h'flhbiohi 

( . ,, ... CR1STIAME. 

latto con successo diverse sortite. 

(3) E poiché awicinavasi la festa dei * Sc n °" l 10 ^ 

N ' 1 siamo ciistrug- 

Taliernacoli , ei chiese da Antioco una gore in noi i 

tregua di sette giorni per celebrarla tran- JXnfarne l a ,i 

cjuillamente. Antioco non solamente glie so *°’ 

l’ accordò , ma volle prender parte anclf r ò studiarci dì 

esso a quella solennità, e gli mandò delle im P ct ^ r, . ,c * 
1 # ° progressi con 

vittime da immolarsi in suo nome, e la vigilanza e 

i > i» c • • i*> con la pru- 

de vasi , e de protumi preziosi , e lascio 

finanche libero il passo alle vettovaglie 
che servir doveano per f armata. Ina- 
ilo , sorpreso a tal pia e generosa con- 
dotta di Antioco (<*), celebrollo come 
uomo religioso e degno della sua ami- 
cizia , e mandò a dirgli : Che , in segno 
della stima che ispirato gli avea , ei non 



DOMANDE. 

3. Qual si fu il rhotivo per cui Giovanni Tra- 
collo strinse alleanza con Antioco Silvie ? 

(a) li quale fu perciò denominalo liusehes , c 
Solerò , cioè a dire religioso , salvatore. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 




6 Compendio 

avrebbe esitato rii sottomettersi alla ob- 
bedienza di lui 5 col patto però che egli 
avesse permesso ai Giudei di vivere se- 
condo le loro leggi , e die non si fosse 
a tal fine recato mai loro il minimo dis- 



tillilo. Antioco vi acconsentì. L' alleanza 

fu conchiusa e ratificata : la guerra al- 

* Non si può l’istante ebbe fine. * 

deM^seiua (4) Iddio si compiacque premiare le 

rendersi reo J) U qi ie intenzioni di Ircano , poiché , in 

di un nuovo . , . 1 

delitto. Ella è tal congiuntura , egli erasi mostrato più 

pero Ipdevol d e Ha inviolabilità della legge 

re alla prepo- divina e della salute e della tranquillità 

tenza altrui , , , , , v ' i. 

quando i no- del suo popolo , che tu vendicare , con 

stri doveri so- pericolo e danno dell’ una e dell’ altra , 

no in salvo , 1 . 

anche a disca- la vana sua ambizione di mdipendente- 

tem orali vaii* meute re g nare * Quindi dispose ch’ egli 
(aggi. ben presto riacquistasse pure la sua piena 

indipendenza da’ Re di Siria dopo la morte 



DOMANDE. 

4 . In che modo Iddio mostrò gradire le dispo- 
sizioni pacifiche di Giovanni Ircano? 
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di Antioco , la quale avvenne due anni 
appresso^ 

(5) Giovanni Ircano adunque governò 
pacificamente la Giudea , la rese florida 
insieme e formidabile ai suoi nemici , e 
cessò di vivere dopo circa trent’anni di 
regno ricolmi di gloria c di merito in- 
nanzi a Dio ed agli uomini. .** Ei lasciò 
cinque figli , il primogenito de’ quali , 
per nome Aristobolo , fu il suo succes- 
sore \ gli altri appellavansi Antigono , 
Alessandro , Assalonne , e ’l nome dei- 
fi ultimo è rimasto ignoto. 



RIFLESSIONI 
CRISTI ASIE: 

* Quando 
preferiamo 1’ 
osservanza 
della divina 
legge e’1 bene 
del prossimo 
ai nostri par- 
ticolari van- 
taggi , allora 
operiamo si- 
curamente i 
nostri mag- 
giori interessi. 

** Chi si 
prenda inte- 
resse per là 
gloria di Dio, 
merita che Id- 
dio s’ interessi 
per la gloria 
di lui. 



DOMANDE. 

S. Qual si fu il governo di Giovanni 1, ivano , 
e chi furono i suoi figliuoli ? 
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Compendio 
CAPITOLO II. 



8 . ' 

BU'LBSMOKI . 

CB1STIAJNB. 

* «REGNO DI ARISTOBOLO I. FIGLIO 

DI GIOVANNI IRCANO. 

Anni del (6) Aristobolo non seriamente non aveva 
^vTmìFKV. eret ^ tato alcuna delle virtù di Giovanni 
<o6. Ircano suo padre , ma dimostrato avea 

fin da giovanetto un’ indole bollente di 
crudeltà e di orgoglio. Il padre istesso , 
che ne presagiva l’ infelice riuscita , veg- 
gendosi vicino a morire , avea dichiarato 
esser sua volontà che la sovranità fosse 
passata nelle mani della moglie , lusin- 
gandosi che Aristobolo intanto si fosse 
un poco più moderato \ ma (pesta dis- 
posizione d’Ircano non servì ad altro che 



DOMANDE. 

6. Di che indole era Aristobolo , e in che ma- 
niera si condusse egli nel brevissimo corso del 
suo regno ? 
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a concitare vie maggiormente le male in- 
tenzioni del figlio. * 

Di fatti , appena trapassato Ircano , 
Aristobolo pose opera non solamente a 
farsi riconoscere come Sommo Sacerdo- 
te , ma ancora come duce del popolo. 
Più : non contento di questo modesto 
titolo che sino a quell’ora portato aveano 
i suoi maggiori , volle assumere quello 
di Re , e si cinse le tempia di im dia- 
dema. Ancora più: temendo che la ma- 
dre non avesse fatta valere 1’ ultima dis- 
posizione del padre a vantaggio di lei , 
la tenne chiusa in ima prigione e fecela 
ivi morire di lame. ** 

(7) Ei cercò assicurarsi ancora de’ suoi 
fratelli , tenendoli ristretti sotto dura e 
vigilante custodia. Un solo tra questi , per 
nome Antigono , perchè era da lui amato 
teneramente , e il quale per le sue amabili 



DOMANDE. 

7. Qual si fu la sorte de' fratelli di ArisUtbolo ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Un’ indole 
maligna e per- 
versa s’ irrita 
vie più con 
la violenza: il 
partito di una 
prudente dol- 
cezza è sempre 
il più sicuro. 



** L’ ambi- 
zione sacrifica 
alla sua frene- 
tica bile ogni 
dovere, anche 
i primi senti- 
menti della na- 
tura. 
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niFr.ESSKim 

CUISUAPfK. 



* La virtù 
vera costringe 
anche l’empio 
a rispettarla : 
ma la felici- 
tà ili questo 
mondo e fal- 
lace sempre e 
pericolosa an- 
che all’ uomo 
dabbene. 



io ' Compendio 

qualità veramente lo meritava , sembrò da 
principio il più fortunato. Aristobolo si 
compiacque associarlo seco al governo , 
e conferirgli il comando generale di tutte 
le truppe \ e Antigono giustificò Co’ fatti 
la confidenza che il Re* suo fratello avea 
in lui.* Essendosi pertanto formata una 
congiura nella Reggia stessa , i congiurati 
stimarono esser necessario di toglierlo di 
mezzo , perchè il temevano come il più 
forte ostacolo a’ loro malvagi disegni. • 

(8) Ritornando un giorno Antigono glo- 
rioso da una sua spedizione , i suoi ne- 
mici si avvalsero delle disposizioni stesse 
dell’ animo del Re sospettoso , torbido , 
feroce , è gli fecero credere che Antigono 
insidiasse alla vita di lui , assicurandolo 
aver quegli concertato di introdursi arma- 
to a tale oggetto nel di lui appartamen- 
to per un passaggio segreto ed oscuro 



D O M A N D E. 

8. In che maniera avvenne la morte di Antigono? 
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die vola conti liceva. E., malgrado die 
Aristobolo non se ne potesse persuade- 
re lo indussero a mettere delle. guar- 
die appostate in quel passaggio Oscuro 
con ordine die se di là- passasse Anti- 
gono armato , lo uccidessero. * Indi fe- 
cero intendere a Costui che il Re arden- 
temente desideravalo , e voleva die si 
fosse recato da lui ben armato per quella 
via segreta. Antigono, temendo di qual- 
che attentato alla vita 'del Re , Rettolo- 

• ’ 3 • 

sameute accorse , armato come trovavasr, 

ed avviossi per lo sentiero prescritto- 
gli 5 ma fu ivi all’ istante sorpreso , ri- 
conosciuto , ucciso , e fu la. sua spoglia 
presentata al Re come testimonio della 
verità di quanto gli era stato asserito. ** 
(9) No» andò guari però che l’orribile 
trama non venisse a scoprirsi. Aristobolo 



BIPT.ESSV'WI 
CUI SHAKE. 



'* Ne’dubbii 
c sempre peri- 
colósa rósa de- 
cidersi per gli 
estremi , c la 
maturità del 
eousiglip gio- 
va anche quan- 
do il fatto seni- 
lira elidente. 



DOMANDE. 

9- Come finì di vivere Aristobolo I. , c quanto 
tempo ( ‘gli rt'jpiò ? 



** L’ impo- 
stura si euo- 
pre sempre de’ 
caratteri della 
verità , altri- 
menti dianoli 
potrebbe riu- 
scire ne’ suoi 
progetti. 
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mpLKssioitt si riconobbe omicida di un fratello sì 

CKISl'lAHE. , e ... s ' ■. - 

caro , per la troppa lacinia ad ìnlerocire 
ne’ suoi sospetti. L’ afflizione , i rimorsi , 
la «mania accrebbero ì malanni eh’ ei 
soffriva per le continue vomiche di san- 
gue cui era soggetto • e tra questi tor- 
menti pochi giorni dopo spirò , non 

* E nostro avendo regnato che un anno solo. * 
interesse fcvi- , • 

tare i rimorsi 

indelebili ili CAPITO I/O IH. 

un male irre. . , 

parabile : c 

perciò è sem- REGNO DI ALESSANDRO .GIANNEO 
ore ottima co- 1 

sa il tempo- TERZO TIGLIO DI GIOVANNI IRCANO. 
regnare su la 

nostra collera. • 

Anni del (io) La morte di Aristolxilo I. rese jxii 
emìntiF£ S F nian 'f° sta a tutto d mondo la trama che 
‘oS. ' nella corte di lui erasi ordita. La sua ve- 
dova Alessandra fece . all’ istante mettere 
in libertà Alessandro Gianneo , uno dei 
fratelli di suo marito 5 pose in opera ogni 



DOMANDE. 

/o. Chi fu il successore di Aristolrolo 1. ? 
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mezzo onde fosse proclamato successore 
al Trono e al Sacerdozio , vacati pfcr 
la morte di Aristobolo ; ed appena fi- 
niti i giorni del lutto , se lo sposò. * Gli 
altri due fratelli di Aristobolo rimasero 
nelle prigioni : uno di essi fu ivi fatto 
morire } l’ altro , chiamato Assalonne , fu 
in seguito posto ih libertà , con la con- 
dizione di vivere da semplice privato e 
sotto una sorveglianza rigorosissima. 

(11) Il governo che fece Alessandro 
Gianneo fu detestabile , e ’l suo nome fu 
maledetto non meno per le sua crudeltà 
che )>er gli enormi suoi vizii , malgrado 
la gloria che gli .acquistassero* le sue ar- 
mate per diverse conquiste, fatte sopra 
i suoi nemici. ** Ei regnò 27 anni , e 
morì in età di anni 48 , lasciando due 
figli chiamati Ircano «1 Aristobolo. 



DOMANDE. 

n. Qual si fu il governo di Alessandro don- 
neo , e quanto tempo egli regnò '( 



RIFCESSIONI 



* Chi ha ri- 
niquo talento 
di ordir una 
trama , ha 
spesso ancora 
quello di te- 
mersi ' occulto 
e di mostrar- 
sene immune. 
Ma niente c 
nascosto che 
non sarà fatto 
manifesto, e la 
memoria dell’ 
empio sarà co- 
verta di eter- 
na ignominia. 



“Quando la 
vita è detur- 
pata da azioni 
inique, ingiu- 
ste, crudeli, a 
nulla giova la 
gloria delle 
imprese le più 
strepitose: an- 
zi quelle can- 
cellano finan- 
che la memo- 
ria di queste. 




RIFLESSICI 
GIUSTI* HK. 
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(1 a) Il primo , cioè Ircano , era di. 
mente debole assai ed inetto al governo; 
il secondo , chiamato '■ Aristo] >olo , era 
per l’opposto pieno di talento, intrapren- 
dente , audace. Per tal riflesso il loro 
■genitore , prima -vii morire, disposto area 
che. la suà moglie avesse ella prese le redini 
del governo ; ma , affinchè fosse sostenuta 
da un partito capace di difenderla contra 
le pretensioni de’ figli ( memore di ciò 
che era avvenuto al padre ) , le impose 
che si fosse posta interamente nelle mani 
de’ Farisei, promettendo a questi eh’ essa 
* non avrebbe governato che a seconda de’ 

loro consigli ; e fosse sicura che , pia- 
cendo mollissimo a costoro una tal de- 
ferenza , ella avrebbe tranquillamente re- 
* La buona , . J . 1 

opinione è 1 ’ i siccome avvenne.* 

apjiog s io il 
piu sicuro di 

tutte le noslrc 

intraprese. DOMANDE. 

ri. Di che indole erano i due fgliuoli di Ales- 
sandro donneo , e quale si fu , la disposizione di 
costui a loro riguardo ? 
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j * ' 

. CAPITOLO 1Y. 

ALESSANDRA VEDOVA DI ALESSANDRO 

GIANNEO REGGENTE : IRCÀNO LORO 

FIGLIO SOMMO PONTEFICE. 

(i3) Alessandra vedova di Alessandro 
Gianneo seguendo esattamente i consi- 
gli del marito , fu, dopo la morte di lùij 
proclamata reggente , e/1 sommo Sacer- 
dozio fu conferito al di loro primoge- 
nito Ircano. 

(i 4) Ella governò nove anni con quel- 
la saviezza che le circostanze le permi- 
sero ; e se qualche tratto d’ ingiustizia 
e di crudeltà macchiò pure la sua me- 
moria , conohbesi che tutta la colpa non 

DOMANDE. 

<3. Chi succede al Trono della Giudea e al 
Sommo Sacerdozio dopo la morte di Alessandro 
Gianneo ? 

r4- Quanto tempo regni Alessandra vedova di 
Gianneo , e qual si fu il suo governo ? 



RIFLESSIONI 

caisriANB. 



Anni del 
Mondo 3n 16 ', 
avanti i li. f ■ 
7 8 - 




biplfssiqwi 

CRISll ANE. 



*■ Meglio e 
meli ere in 
duhhio lapro- 

} >ria fori una e 
a vita istessa, 
che l’onore e 
la fedeltà ai 
propri! do- 



f , 

iG Compendio 

era sua. Obbligata ella a riguardare i Fa- 
risei come F appoggio del suo Trono , 
questi abusarono dell’autorità e del po- 
tere di lei , ora per vendicarsi de loro 
nemici , ora, per favorire i proprii loro 
interessi } ed aveano di . mano in mano 
presa troppa influenza negli affari , per- 
chè potessero essere da lei repressi.* 

CAPITOLO V. 

IRCANO SODINO PONTEFICE E HE ; INDI 
ARISTOBOLO II. SUO FRATELLO. 



( 1 5) Poiché Alessandra morì , Irca- 
no , già Sommo Sacerdote , fu giusta- 
mente riconosciuto anche per Re } ma il 
fratello di lui Anstobolo II. avea già pre- 
parati i mezzi di disputargli il Trono. 
Dopo di’ ebbesi adunque formato costui 

DOMANDE. 

iS. Chi fu proclamalo Re tifila Giudea dopo la 
morie della reggente Alessandra ? 
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- un grosso partito , e- reclutata una jto- 
derosa armata, dkliiarogli guerra e 1 ob- 
bligò ad una battaglia che decidesse della 
lor sorte. Ircano fu debolmente difeso, e 
fu costretto di rinunziare al fratello- non 
meno la corona che il Sommo Sacerdozio 
ancora , e contentarsi di vivere 3 per gra- 
zia , una vita privata ; * Ciò avvenne 
tre anni dopo la morte della lor madre 
Alessandra. • ; 

(16) beano però non si rimase sem- 
pre in questa infelice condizione. Quan- 
tunque per natura timido e vile , seppe 
profittare de’ consigli di un antico ufi- 
ziale cibila corte del padre , il quale , 
scaltro abbastanza , trovò Iteti tosto i 
mezzi di ricondurre Ircano sul Trono , 
sebbene cercasse principalmente quelli di 
innalzare col favore di lui la sua propria 



HULESSIOM 

CJUSIUNK. 



si Tuli del 

Mondo 3gsg , 
avanti CJ’i. I . 
yS. 

* L’ andare 
incontro a vio- 
lenti tentazio- 
ni , confidando 
troppo nelle 
proprie forze, 
e sempre causa 
di certa rovi- 



DOMANDE. 

rS. Poiché Ircano fa spoglialo da Arislobolo II 
suo fratello del Regno c del Sacerdozio , si rimase 
egli sempre in questo suo digradamento ? 
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riflessioni casa. * Questi fu Antipatro , il padre del 

cbist ane. ^ jr roc | e detto j] gj-ande e d era figlio 
La s anila _ . ° ' ° 

e 1’ interesse di un altro Antipatro già i Governatore 
privato degra- ^ Idumea . 

«ano c diso- 
norano le azio- 



ni le più vir- 
tuose e giuste. 



CAPITOLO VI. 

* . 



GUERRA E "DISCORDIE TRA AHISTOBOLO li 
ED DICANO DI LUI FRATELLO. 

I , 

. . - i ■ : 

(17) Aristobolo II non restò, -nò meno 
un anno solo , tranquillo possessore del 
V Regno a suo fratello ingiustamente usur- 
pato. Antipatro Iduineo , il quale crasi 
attaccato alla persona del debole aid infe- 
lice Ircano , sperando di far fortuna con 
f appoggio de’ titoli e de’ diritti di lui , 
gli suggerì , che non gli stava bène rima- 
nersi in quello stato di avvilimento : che , 
conoscendosi da tutti esser egli stato spo- 



DOMANDE. 

ty. Rimase Aristoholo IT. tranquillo nel possesso 
del regno che usurpato si arra ? 



Digitized by Google 




Della Storia Sacra Lib. VII. kj 
gliato ingiustamente del Trono, avrebbe 
facilmente trovato de’ fautori potenti a 
sostenerlo \ e che , alla fine , dovea pure 
tener coutb che la sHa vita non sarebbe 
mai stata sicura. Quindi il persuase di 
portarsi presso Areta Re degli Arabi , di 
offerirgli la restituzione delle dodici \iltà 
die suo padre Alessandro Gianneo avea 
sopra di lui conquistate , e dichiararsi 
pronto a qualunque altro sacrifizio purché 
avesse colui preso le sue difese. * 

(x8) Ircano non indugiò ad eseguire 
i consigli di Antipatro ,- e trovò prèsso 
Areta tutto il favore che aveasi potuto 
promettere. Immediatamente la Giudea 
fu inondata da numerosa armata di 
Arabi. Aristobolo fu costretto di batter- 
si , ma, al primo attacco, tutto il suo 
esercito fu come > polvere dissipato.. Ei 
rifuggissi entro Gerusalemme , e gli Ara- 



KlFLKSStOHI 
CRISI UKR. ■ 



* Per un tie- 
ne passeggierò 
ogni piu da- 
rò sacrifizio si 
reputa legitti- 
mo , facile ed 
onorato : per 
conquistarsi il 
Cielo tutto si 
trova arbitra- 
rio , difficile , 
e poco meno 
che vile, 



DOMANDE. 
/ 8 . Come riuscirono . ad Inano 
suggerito gli avea Antipatro ? 



consigli che 



- ■ V 
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wfMtssiom bi , insegueudovelo , strinsero la città di 

CHISTIAHK. 

assedio. . 

▼uo^^effica- (*9) Felicemente per Aristobolo giun- 

ccmente , an- se nel tempo stesso nella Giudea una 
che eli stupidi ']• • » j 1 . ' 

mettono giu- diMsionG delle troppe romane 7 , manda— 

dizio e senno, trivi da Pompeo , sotto il comando di 
Nelle piu dii- _ 1 . 

re lude delle Scarno \ e questi obbligò il Re degli Arabi 

ritirarsi - Un tal contrattempo suggerì 

non possiamo ad Antipatro di recarsi personalmente da 

«i dalla Di^na lom P e ° J che era a Damasco , a fine di 

grazia, ma'nol perorare la causa di Ircano. Pompeo coni- 

vogliamo, per- 1 1 

che siam vili e P 1- cse la difficoltà della controversia tra 

v'orì ri e* * ^ * fine fratelli , ne aggiornò la decisione, 

e intanto prescrisse loro di non offendersi 

e di vivere in pace fino al suo arrivo. 

** u f ni ( (o Gon questa occasione Gerusalemme co- 

dellc dome- minciò a divenir tributaria ai Romani , 
sticlie dissen- , • , 7 

sioni c delle e ■> Giudei perdettero quella indipendenza 

stranieri -che con tanti generosi sforzi 

nario quello si aVeano mantenuta. ** 

di accelerare 

la propria ro- DOMANDE, 

vina, e^di^a- Quale si fu il risultamenlo della guerra 

la strada di " wssn ^al degli idrobi conira Aristobolo e a 
profittarne. favore d' Ircano ? 



I 
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CAPITOLO VII. 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



fompeo a Gerusalemme: la giudea dimise 

TRIBUTARIA AÌ ROMANI, 



(20) Essendo stato intanto informato ,.'^"“1 
' ' Mondo 3g~}o, 

Pompeo che Aristobolo metteva in piedi omn/i /Ti'. V. 
secretamente un novello esercito’, gli spe- 
dì un messo con ordine di consegnare ’ 
all’ armata romana lé fortezze della Giu- 
dea. Aristobolo , vedendo traditi i suoi 
disegni , previde la sua rovina 5 e , la- 
sciando libera tutta la Giudea ai Roma- 



ni , andò a rinchiudersi e fortificarsi en- 

t 

tro Gerusalemme. * L’armata romana co- * • 

Chi cerei 

mandata da Gabinio non tardò a rag- rifarsi di una 
. , 11*1* u • rovina con ma- 

giungerlo , e , vedendosi chiuso 1 mgres- j a f e( j c e sen7a 
so nella città contra le promesse fatte- va . ll<, ‘ \ nczr -‘ » 

* affretta la pro- 

le , la suinse di assedio. ' Finalmente la pria distru- 
zione. 

DOMANDE. 

so. In che maniera Gerusalemme fu presa dai 
Romani e divenne toro tributaria i 
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CRISTIANE. 



* Lo zelo 
imprudente è 
sempre per- 
nicioso c va- 
no. 1 1 mito 
di Dio non è 
attaccato alle 
pareti de’ sa- 
cri Templi , 
ma è fondato 
nell’ osservan- 
za della sua 
legge; e dove 
ipiesta manchi 
iddio ributta 
egli stesso il 
Tempio c gli 
altari. 



** Le discor- 
die portino 
desolazione da 
per tutto: ma 
Iddio sa trarre 
profitto anche 
dal male. 



22 Compendio ' 

città si rese, e Aristobolo fu fatto pri- 
gioniero. Ma una fazione di Giudei , 
rinserratasi nel Tempio , pretese di re- 
sistere sino -agli ultimi sforzi. Questi fu- 
rono inutili } poiché ; dopo tre mesi di 
reazione , il Tempio fu preso da’ Romani 
per assalto , e profanato con immensa 
strage de’ suoi difensori. * 

(21) Terminata la guerra^ Pompeo 
volle recarsi a visitare il Tempio , , e re- 
stò così colpito dalla sua magnificenza 
e da un sacro timore che lo comprese , 
che non osò toccar nulla dell’ oro e de- 
gli altri preziosi oggetti che ivi serba- 
vansl } anzi ordinò che tosto il Luogo 
Santo fosse purificato e che si continuassero 
ad offerirvi i soliti sacrifizii 5 e , fatto 
chiamare Ircano , il rimise nell’ esercizio 
della carica di Sommo Sacerdote che dal 
fratello eragli stata tolta. ** 



DOMANDE. 

m. Che condotta tenne Pompeo nel visitare il 
Tempio di Gerusalemme? 
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CAPITOLO Vili. 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



MORTE DI ARISTOBOLO II : ORGANO RIMESSO 
DI BER NUOVO DA’ ROMANI N'ELI.' ESERCI- 
ZIO DEL SOMMO SACERDOZIO E DELLA 
. DIGNITÀ REALfL 



(za) Aristobolo II., fatto prigioniero 
da’ Romani co’ suoi due figli Alessandro 
e AntigoDo e con le sue figlie , fu me- 
nato a Roma , ove restò pel corso di 
circa òtto anni. Essendogli quindi riu- 
scito di fuggi rsene , ritornò nella Giu- 
dea , cercando di. sperimentar nuova- 
mente la sua fortuna. * Questa sulle 
prime cominciò ad arridergli , con ayer 
egli facilmente radunata un’ armata di 
circa ottomila de’ suoi antichi soldati , i 
quali grandi avventure gli promettevano. 
Ma il generale romano Gabinio , che 



Anni del 
Mondo 3g4&> 
a vanti V È. V. 
56 . 



* Tfn cuore 
jierverso non 
sa mai trar 
profitto dalle 
sue disavven- 
ture , se non 
per accelerare 
la propria di- 
strazione. 



DOMANDE. 

a». Qual si fu la Jine di Aristobolo II ? 
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K1P1.KSIOK1 tutta\ia governava la Giudea, lo sorprese 
nella fortezza di Macheronte ov’egli avea 
presa posizione. Aristobolo co’ suoi fidi 
fé’prodigii di valore per difendeisi \ ma 
finalmente , t'ari co di ferite , fu costretto 
ad arrendersi , e per la seconda, volta 
fu condotto prigioniero a Roma , ove 

stnni M restò per altri sette anni. Essendo di 
Mondo 3qS5, . . . 

aranti r H. F. P 01 slal ° rimesso in lineria da. Giulio 
99 - Cesare , con la lusinga pure di ritornale 

nella Giudea alla testa di (pialclie legio- 
ne romana , cadde per tal ragione in 
sospetto de’ Pompejani , e fu fatto mo- 
rir di veleno 5 e ad Alessandro di lui 
figliuolo , per lo stesso motivo di esser- 
cene animala sì dichiarato del partito di Cesare, fu 
*kl discetto per opera de’ medesimi mozzato il capo. * 
imprudenti e (2 3 ) Morto Aristobolo , il di lui fra- 

stoln a nostro le jj Q [reano si vide non solamente ras- 
proprio dan- 
no ; c in tal . '■ — * 1 

circostanza uri 

favor passeg- D O M À N D E. 

siero la che s 3. In che maniera Ircano riunì alla dignità 

nenia inopia g- g ommo Sacerdote quella pure di Sovrano della 
ciechi ed osti- 
nati. Giudea ? , 
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sicuratd nella dignità di Sommo Sacer- 
dote , nìa cominciò ancora ad esercitare 
le funzioni della sovranità , avendone 
ricevuto da Giulio Cesare ogni pieno 
potere. * 



CAPITOLO IX. 



i 



MORTE DI ANTIPATRO PADRE DI ERODE: 
TURBOLENZE DI ANTIGONO CONTEA IRCANO 
SUO ZIO. ' 



RIFLESSIONI 
C RISII ANE. 

Anni del 
Mondo 3gS 7 
avanti FU. V. 

47- 

* A chi teme 
Iddio tutto si 
coopera in be- 
ne ; e chi in 
lui di cuore 
confida nonre- 
slcrà confuso. 



(a4) Antipatro (alla coi saviezza e pm- 
dente condotta Ircano tutto dovea ) .vide 
nella fortuna di costui prosperar# gli antichi 
suoi progetti. Egli ottenne per se la So- 
praintendenza della Giudea, e i suoi due 
figli Fasaele ed Erode furono cosdtuiti 
il primo Governatore di Gerusalemme , 
el secondo di tutta la Galilea. Indi, per 



DOMANDE. 

34 . Che vantaggio cercò ritrarre Antipatro dalla 
/alluna di Ircano ? 4 
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rilevare la bassezza di sua famiglia con 
un parentado illustre , egli ottenne da 
Ircano che Erode suo figlio avesse spo- 
sata Marianna- di lui nipote » ossia figlia 
di Alessandro , il primogenito di Ariste- 
bolo II di lui fratello, ambidue poc’anzi 
I fatti morire. * 

i (2 5) Ancora più.. Essendo stato , due 
' anni dopo , assassinato Cesare , ed avendo 
gli affari dell'impero romano cambiato di 
' aspetto , Antipatie non tardò a procacciar- 
si il favore degli uccisori di Ini; Cassio, 
l imo de’ primi in quella congiura , era 
- partito immediatamente per la Siria , ed 
erasi posto alla testa delle legioni ro- 
mane; Ariti] >atro cercò tutt’ i mezzi di 
obbligarselo , e Càssio 1’ assicurò di tutta 
la sua protezione ; e di fatti stabili Ero- 
de di lui figliuolo governatore della Bas- 
sa Siria , e gli promise che lo avrebbe 



DOMANDE. 

aS. Che altro fece Antipatro per V ingrandimento 
della sua famiglia , e qual si fu la sua fnc ? 



I 

! 



iT^TÉy Coogle 




p- 



Della Storia Sacra Lib. VII. 27 
innalzato fin anche sul trono della Giu- 
dea. Tanto ingrandimento della famiglia 
di Antipatro , per' cui erane egli divenuto 
più insolente ed altiero destò 1’ invidia 
e ’1 dispetto di molti nobili Giudei , così 
che uno di essi , per nome Melico , riuscì 
a farlo morir di veleno. * 

(26) Ircano perdè , con la morte di 
Antipatro , il più Sagace e fedele tra i, 
suoi Ministri $ e' ’l suo regno cominciò a 
vacillare , specialnìente per 1’ ambizione 
di Antigono suo • nipote , il secondoge- 
nito di Aristobolo suo fratello , e il solo 
di’ era scampato dalle mani de’ Pompe- 
jani. Questo Antigono , geloso della po- 
tenza de’ figli di Antipatro ( i quali abu- 
savano immoderatarnentc della debolezza 
del suo zio Ircano, e già si prometteva- 
no pure la successione al regno) , pensò 

DOMANDE. 

uff. Che avvenne di funesto ad Ircano , dopo 
la morte di Antipatro , per parte delF ambizioso 
suo nipote Antigono ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

Anni del 
Mondo 3g64, 
avanti F E. V. 

4 °. 



* La fortu- 
na di questo 
mondo non è 
mai senza pe- 
ricolo, ; per- 
chè , se non 
altro , è quasi 
impossibile 1’ 
evitare F in- 
vidia altrui, e 
serbare la mo- 
derazione ne- 
cessaria per 
non trascor- 
rere ne’ delit- 
ti. 



t 



A 
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riflessioni come disfarsi di tulli e tre, e far valere 

CRISTIANE. . . -, . . , 

1 suoi dritti al trono della Giudèa. Pro- 
fittando opportunamente dé’ torbidi del- 
l’ impero romano, ricorse alla solita pro- 
tezione del Re de’ Parti , con fargli le 
più larghe e vantaggiose promesse j e 
* È vara'Iu- ne ottenne quanto desiderava. * Barza- 
smga il prò- femé , generale di una poderosa armata 
questo mondo ^li Parti occupò in pochi giorni tutta la 
ce 11 non yen- Ciudea , e venne a stringere di assedio 
do altri mez- Gerusalemme , ove rinchiusi si erano con 
riaMcl/dwa t'^ano i due figli di Antipatro Fasaele 

forza di twr- e d Erode. Questi , impotenti a resistere 

noimzc c di . . 1 

eccidii. a tanti armati , finalmente capitolarono. 

, , (27) Ircano e Fasaele ebbero l’impru- 

denza di fidarsi nelle mani di Barzafer- 
ne 5 poiché questi li pose & disposizione 
di Antigono , il quale , dopo aver latto 
recidere al suo zio Ircano le orecchie , 



DOMANDE. 

27 . In che maniera trattò Antigono il suo zio 
1 ivano , e che ne avvenne ile’ dui Jìgli di Antir 
potrà Fasaele ed Frode ? ' 
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affinchè così mutilato divenisse incapace 
ad esercitare la dignità di Sommo Sa- 
cerdote , mandollp carico di catene al 
di là dell’ Eufrate , riserbandosi pe’ due 
fratelli Fasaele ed Erode una morte più 
atroce \ ma Fasaele, che già era divenuto 
di lui prigioniero , la prevenne , spezzan- 
dosi la testa contra le mura. * Erode , all’ 
incontro , più; cauto , non solo si sottrasse, 
ma , irritato dalla disgrazia del fratello , 
j>ose in opera ogni mezzo per vendicarsene. 

(a8) Essendo riuscito ad Ertale di 
salvarsi con la sua famiglia e co’ suoi 
tesori , rinchiuse quésti nella fortezza di 
Massada , che lasciò sotto la custodia di 
una scelta truppa di bravi , e partissi 
verso l’Arabia } di là recossi in Egitto , 
per munirsi di commendatizie della regi- 
na Cleopatra pressò Mordo Antonio , e con 



DOMANDE. 

28. Che fece Erode , scampalo dalle mani di 
stiltigono , per innalzarsi sulla rovina di lui ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Inferocirò 
contro degl’ 
infelici è eid 
che degradai’ 
uomo immen- 
samente, pro- 
voca lo sde- 
gno e ’l dis- 
prezzo di tut- 
ti , ed acce- 
lera le vendet- 
te del Cielo. 
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riflessioni q Uest j appoggi fece tosto vela per Roma, 
dove tanto seppe dire e fare che ottenne 
un decreto del Senato , il quale dichia- 
rava lui Re della Giudea e Antigono 
nemico del popolo romano : tuttociò fu 



* Sono più 
prudenti e più 
pieni <li atti- 
vità per le co- 
se di questa 
terra i figliuo- 
li delle tene- 
bre, che per 
le cose del de- 
io i fig: 
della luce. 



l’opera di pochi mesi. * In conseguenza 
di tal fatto fu tolto anche lo scettro dalla 
casa di Giuda e passò in mani straniere, 
giusta le parole del Patriarca Giacobbe , 
con le quali era stato profetizzato il 
tempo preciso in cui avrebbe dovuto 
venir al mondo il sospirato Messia. 



CAPITOLO X. 

ERODE IDUMEO RE DELLA GIUDEA. 

Anni del (29) Munito Erode di sì favorevole 
^wantiV^fv. decreto 1 non meno che di altre lettere 
3 g. dirette ai generali romani che staziona- 



DOMANDE. 

29 . Che fece Erode dopo eh’ ebbe ottenuto dal 
Senato il decreto che costituitalo Re della Giudea ? 
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vano nella Siria , affrettassi a partire di 
Roma , principalmente perchè temeva che 
una più lunga dilazione avesse potato 
riuscir funesta alla sua famiglia. Felice 
e brevissimo fu il suo viaggio } e giunto 
a Tolemaida , riunì in tutta fretta un’ar- 
mata colla quale marciò sopra loppe e se 
ne fece padrone. Indi si diresse verso Mas- 
sada , e trovò , di fitti , che Antigono , 
indispettito della fuga di lui , vi avea 
raccolta numerosa . truppa decisa di im- 
jiadronirsené \ poiché costui , supponendo 
che Erode vi si trovasse anch’ egli rin- 
chiuso con tutt’ i suoi 5 meditava già farne 
l'ultimo esterni inio. * 

(3o) All’ inaspettato arrivo di Erode 
e de’ suoi armati , fu tale il timore e 
lo scompiglio che si diffuse nell’ esercito 
di Antigono , che questi , dopo aver per- 



DOMANDE. 

3o. Come riuscì linde a liberar la sua fami- 
glia dalle mani di Antigono ; e di costui che ne 
avvenne ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Ci affati- 
chiamo tiene 
spesso invano 
a contentare te 
nostre passio- 
ni ; e quando 
ci sembrerà di 
esservi riusci- 
ti , allora è 
che ne saremo 
la vittima. 




RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Invano si 
confida nella 
protezione al- 
trui , quando 
manchiamo di 
prudenza c di 
coraggio nelle 
nostre intra- 
preJc. 



02 , Compendio 

tinta molta gente , non solo sciolse to- 
sto l’assedio da Massada , ma cercò a 
tutta lena rifuggirsene in Gerusalemme. 
Ivi lusingossi , ed in- parte gli riuscì , col 
favore di Silone generale delle truppe 
romane, da lui guadagnato , poter noi» 
solamente difendersi , ma reprimere an- 
cora 1’ audacia del suo nemico. * 

(di) Erode , all’incontro, nel tempo 
stesso clic assediava Antigono dentro Ge- 
rusalemme -, aVea già proccurato di far 
pervenire nelle mani di Sosio , Gover- 
nator della Siria, le lettere di Antonio il 
quale , cerziorandolo del decreto del Se- 
nato a favor tli Erode , imponeagli di 
sostenerlo con le sue forze , e trattare 
Antigono e tutti coloro che gli si op- 
ponessero come nemici del ponilo ro- 
mano. Quindi Sosio affrettossi di scri- 
verne a Silone , incaricandolo di quella 

DOMANDE. 

3/. Che fece Erode dopo aver salvala, la sua 
famiglia dalle mani fi jlnligomi ? 



« 
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parte che riguardavalo $ 1 e con la mag- 
gior diligenza clic potè recossi egli stesso 
a Gerusalemme , per istallare in nome 
del Senato Romano il nuovo Re sul 
trono della Giudea. * 

CAPITOLO XI. 

MORTE DI ANTIGONO, DI ARISTOBOLO E DI 
IRCANO ULTIMI GERMI DELLA CASA DEGLI 
ASMONEI. 

(3 i) Antigono , vedendosi abbandonato 
da Silone ed assolutamente perduto , cercò 
di battersi alla disperata con le truppe di 
Erode , augurandosi almeno di involgerlo 
nella rovina degli altri nel fervor della 
mischia. Ma poiché vide i suoi soldati 
battuti e sbaragliati di nuovo , corse a 
ricoverarsi nella fortezza del Tempio, 

. DOMANDE. 

3a. In che maniera ebbe Jìne la latta tra Erode 
ed Antigono , e che ne avvenne di essi ì 

3 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Quando 
operiamo con 
quella previ- 
denza che si 
ricerca, affin- 
chè ciò che 
far dobbiamo 
si faccia bene, 
nessuna con- 
trarietà potrà 
disturbarci che 
sol di passag- 
gio. 



Anni del 
Mondo 3()6y, 
avanti FÉ. E. 
3 7- 
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HiFi.Kssiosi ( ] a [j a ( r U ale mandò a chieder grazia dal 

CUfflUHE. 1 D 

Governatore ramano. Condotto alla pre- 
senza di costui , se gli prostrò vilissimamen- 
te a’ piedi. Sosio clisprezzoUo , e, fattolo 
incatenare , ordinò che fosse così menato a 
Roma $ dove però non giunse ad avviar- 
si , poiché Erode adoperassi tanto presso 
Antonio , che questi il fece poco dopo 
* Gli animi morire. * Erode intanto fu proclamato e 
quieìf son!) fe- salutato Re della Giudea 5 e così la Di- 

*oci nella lori» rjast j a celebratissima degli Asmonei finì 

fortuna , vili v r 

nelle tlisgra- eli regnare dòpo il corso di 120 anni. 

dréffrettareìa ( 33 ) DÌ f i UeSta famÌ S lÌa F rÒ ne ™»- 
propria c l’al- neano ancora due alili rampolli. beano 

trui rovina : . . ... 1. ... 1 1 

tutto questo c clie trovavasi pngiomera negli stati del 

opera dcU’am- Re de’ Parti , e un giovinetto di 17 anni, 
bidone e dell . 

orgoglio. per nome Anstobdlo , Iratello germano 
di Marianna moglie di Erode. < 



DOMANDE. 

33. Quando Erode fu innalzato sul trono della 
Giudea , chi altro vi rimanca della reale famiglia 
degli ylmionei ? 
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(34) Enxle nel cominciamento del suo 
regno , trovandosi contento della lontanan- 
za di Ircano , pensò conferire la dignità 
di Sommo Sacerdote ad un certo Anano 
il quale , sebbene della famiglia di Aron- 
ne , viveasi in oscura condizione in- Ba- 
bilonia ; ma Erode avea stimato meglio 
investirne costui , che un principe della 
stirpe degli Asmonei , perchè tornea che 
questi , un giorno o l’ altro , avrebbero 
jKituto eccitargli de’gravi disturbi. La sua 
moglie Marianna però, mal soffrendo co- 
testa scelta , obbrobriosa alla sua famiglia, 
adoperò ogni mezzo per far elevare a tal 
dignità il suo fratello Aristobolo , e seco 
trasse Antonio e Cleopatra a prendervi 
parte. Erode , vedendosi costretto a ce- 
dere , fìnse di non aver per altro fine 
preferito Anano , se non per essere Ari- 
stobolo in età troppo giovane. Cercò di 



DOMANDE. 

' J 4- G/t 1 esercitò il Sommo Sacerdozio nel ' co- 
rnihciamcnto del regno di Erode ? 



) 



Iti FLESSIONI 
CRISTIANE. 
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riflessioni occultarne così i veri motivi } ma, mentre 
crisi unk. ( jj S j K)neva l’ùmalzamento eli Aristobolo alla 
gran dignità , macchinava già nel suo cuore 
Cluvive in che maniera potesse farlo morire. * 

esposto alle in- _ 1 

sidie di com- (35) I disegni di Erode divennero 

pii^e'poten- P 05033 inqnietissimi , da che egli osservò 

ti, non man- I a soddisfazione e la gioja che il popolo 

presto da es- mostrò dal primo giorno che Aristobolo 

si sacrificato: apparve in pubblico adorno delle pon- 
ella c savie*- * 1 1 \ 

za il rinunzia- tilicali divise. Era questi un bellissimo 

ad ogììi^loro g* ovane ? statura maggiore della sua 

favore. età 5 e , come 1 ’ ultimo rampollo della 

stirpe degli Asmonei , richiamava alla 

mente di tutti la memoria degl’ illustri 

(ì* ** e l suo * av * C ^ e aveano 5a ^ vato nazione. ** 
valore richia- La gelosia di Erotte adunque divenne 
tTn^ Ìn i’T P ressoc hè furibonda , e f occasione di 
mirazione e la disfarsene non tardò molto a presentar- 
uomini. Qua- segli } imperoodiè, mentre Aristobolo un 

1 inique altro. „j orno sollazzavasi in una gran peschiera 
pregio svani- 
sce con la vita 

C 1>aMa DOMANDE. 

35. In che maniera aevenne la malie del gio- 
cane Aristobolo ? 




* 

Della Storia Sacra Lib. VII. 
e prendeva piacere a nuotare con altre 
persone ivi raccoltesi , vennero a mi- 
schiarsi tra di loro alcuni da Erode su- 
bornati , i quali , discesivi a bella po- 
sta , cominciarono a far gran festa , e , in. 
mezzo allo scherzo e all’agitazione violen- 
ta delle acque , avendo tirato Aristobolo 
giù nel fondo , ve 1 soffogarono. L’ ipo- 
crita Erode mostrò la pena la più amara 
di sì funesto avvenimento : gli fe’ cele- 
brare de’ magnifici funerali , e gli eresse 
ancora un sontuoso mausoleo. * 

(36) Quattro anni dopo la morte di 
Aristobolo seguì similmente quella del- 
F infelice Ircano. Costui , fidandosi dell’ 
amicizia che mostrata aveagli Erode , vi- 
vendo il di lui padre An tipatro , e cantan- 
do sopra la dovuta riconoscenza ai tanti 
vantaggi che la famiglia di costui avea da 
se ricevuti , gli chiese di ritornare nella 



DOMANDE. 

36. Che ne fa <P Ircano che trovatasi rilegato al 
di là deU Eufittte ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



Anni del 
Mondo 3gyo, 
avanti TÈ. V. 
34 - 



* Un animo 
malvagio met- 
te a contribu- 
zione anche i 
sentimenti più 
nobili e vir- 
tuosi, per ma- 
scherare i suoi 
pravi disegni. 




HIH.ESST05I 

C8ISTIANE. 



* Nello sia- 
lo diir avver- 
sa fori min non 
<■ prudenza 
1’ impegnarsi 
n rilcularla ; 
ofriiilie\ceon- 
liiillcqipo ba- 
sta a disi mo- 
verci intera- 
mente. 

ytniiì del 
Mondo 3gy3, 
tmtnùC Ji.' l r . 
3t. 



« 

38 ComjMindio 

Giudea , c fluir la sua vita in mezzo ai 
suoi. Erode , profittando di questa oc- 
casione come troppo propizia onde im- 
possessarsi anche della persona di lui , 
gli rispose co’ sentimenti i più affettuosi 
ed obbliganti. Ircano pieno di gioja e di 
fiducia ritornò , e fu da Erode magnifi- 
camente accolto. * 

(3 7 ) In seguito, poi della famosa bat- 
taglia di Azzio, nella quale Antonio coim 
petilore di Augusto restò disfatto, avven- 
ne che cominciossi a temere di tutti co- 
loro che aveano sposato il partito di Anto- 
nio , tra i quali , giustamente per altro , 
primeggiava- Erode. Quindi ordissi nella 
sua stessa famiglia una congiura contro 
ili lui} e precipuamente vi fu strascinato 
anche Ircano , poiché gli persuasero che , 
nel caso della caduta di Erode , .avesse 
egli dovuto far valere gli antichi suoi di- 
ritti al trono. 



DOMANDE. 

3y. Quando e come avvenne la morie di Inano ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



Della Storia Sacra Lib. VII. Uj 
A tal ofVetlo brano si determinò a do- 
mandai- de’ soccorsi a Makx) Re di Arabia 



per la esecuzione di rpiesto disegno \ 

ma Dositeo , uno desìi agenti incaricati 

- _ ,, ... Anni del 

di tal affale , tradì il secreto e nvelo Mondo 3^4, 

il tutto ad Erode. Questi , avendo con- a ^<" lh l ‘& ? ■ 
vinto Ircano del suo delitto , mostrando- 
gli le sue lettere istesse e la- risposta di 



Malco , il fece miseramente morire. * 
CAPITOLO XII. 



GOVERNO 1)1 ERODE: SUA MORTE: STATO 
DELLA GIUDEA A’ TEMPI DI G. C. 



* I più giu- 
sti motivi , i 
più legittimi 
diritti non giu- 
stificano mai 
le vie della ini- 
quità c della 
mala fede ; c 
queste condu- 



(38) Erode , intanto , credè necessario 
recarsi di persona alla corte di Augusto, 
per rassicurarsi sul trono della Giudea $ 
e presentossi all’ Imperatore Vestito delle 



cono sempre 
alla più certa 
rovina. 



DOMANDE. 

38. Che pensò dover fare linde per assicurarsi 
il regno della Giudea dopo la disfatta, di Antonio 
il suo protettore ? 
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\ o Compendio 

mri . emioni sue { Ji\i se leali , ma senza diadema. Ei 

CRISTIANE. ...... 

non gli nego di essere stalo attaccato al 
partito di Antonio , anzi rilevò la sua 
fedeltà verso un uomo dal quale rico- 
noscerà egli tutta la sua fortuna \ e con- 
cliiuse con far intendere ad Augusto che 
amici così leali e sinceri , come lui , po- 
tevano hen meritare stima e riguardo. In 
breve , egli parlò con tanta ragione e 
coraggio ( poiché abilissimo era ed arti- 
ficioso nel dire ) , che Augusto ne restò 
' soddisfatto : Volle che ripigliasse la sua 
corona , e con nuovo decreto del Se- 
nato il fé’ confermare nella sua dignità 



* La verità, 
lienchè spesso 
dispiaccia ed 
offenda , ella 
però possiede 
una secreta 
forza di farsi 
stimare, c mag- 
giormente al- 
lora quando è 
appoggiata da 
sentimenti ge- 
nerosi e ma- 
gnanimi. 



reale. * 

(3 9 ) Ritornato nella Giudea , Erode 
occupossi interamente del governo del 
suo reame , grandeggiando in tutte le 
sue intraprese } ma , poiché non ebbe 

DOMANDE. 

3g. Qual si fu la condotta di Erode durante 
il suo regno ? e in che maniera, si acquistò egli 
il filalo eli Grande ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE- 



Della Storia Sacra Lib. VII. 4 1 
da prima alcun riguardo verso un po- 
polo non solo non avvezzo alle istitu- 
zioni gentilesche , ma prevenuto contro 
di esse per principii di religione , ei fu 
costretto bene spesso a far valere la sua 
autorità a forza di carneficine e di stra- 
gi. Erode fu salutato col titolo di Gran- 
de \ e forse 1’ avrebbe pure ben meritato 
per la sua generosità che precipuamente 
ei mostrò nell’ occasione della fame che 
afflisse la Giudea nel 23.° anno del suo 
regno, per la somma sua destrezza negli 
alTari i più duri e difficili , per la felicità 
e speditezza delle sue imprese , pel suo 
coraggio ne’ pericoli i più gravi , e forse 
anche pel suo zelo religioso nel resti- 
tuire al Tempio di Gerusalemme quella 
magnificenza che sembrava ricordare i 
tempi di Salomone ; ma tutte queste 
sue belle prerogative disparivano al ri- 
flesso della sua crudeltà eccessivamente 
inumana e feroce , al rivoltante contra- 
sto di una politica sommamente astuta 
e fallace sempre , all’ aspetto dell’ impu- 
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RIFLESSIONI 

CRISMALE. 



4 2 Compendio 

dente disprezzo che faceva di tutte le 
leggi e de’ costumi di quella nazione 
per ' antichità e per cultura fino a quei 
tempi celebratissima. In una parola : Ei 
fu detto il Grande dalla folla immensa 



de’ suoi cortigiani , forse più per la pau- 
ra che la sua ferocia incuteva , che per 
le qualità veramente grandi che lo ador- 
navano } ed il suo nome non è ormai 



* Quanto 
concorro la 
beneficenza e 
la demenza 
ad innalzare 
l’uomo aduna 
gloria subli- 
me e durevo- 
le, tanto il de- 
grada c l’ av- 
vilisce la mala 
fede , la cru- 
deltà c la fe- 
rocia verso 
i suoi simili. 



famoso che per la sua crudeltà nella 
strage da lui fatta de’ bambini di Betlem- 
me , senz altra ragione che quella soltanto 
che una smisurata ambizione detta vagli. * 
(4o) Ei finì di vivere circa un anno 
dopo questo atroce misfatto , essendo in 
età di 71 anno , e nel 36 del suo re- 
gno , esalando 1 ’ anima come un dispe- 
rato. Un interno calore il divorava, con 
una fame tormentosa che di nulla sod- 



disfaceasi 



suoi intestini infradiciati 



siimi del 

Mondo 4001, DOMANDE. 

avanti I h. y. 4 0 . Qu u l si fu la fine di Erode , e in quale 

3t • 1 n 

anno ei mon t 
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Della Storia Sacra Lib. VII. 43 
ributtavano vermini per ogni parte , e 
dalla sua liocea sortiva un fiato appestato 
tanto , che i suoi più cari non si fida- 
vano avvicinarsegli } oltre di che tutta 
la sua vita , era stata amareggiata sempre 
dagl’ intrighi e dalle divisioni che deso- 
larono la sua famiglia , della quale egli 
stesso di tempo in tèmpo divenuto era il 
carnefice e ’1 distruttore. * - 

(4i) Erode lasciò morendo tre soli fi- 
gli , chiamati Archelao , Erode' Antipa 
e Filippo , e una figlia per nome Salo- 
mc. Augusto , avendo approvato il di 
lui testamento , divise tra di essi il re- 
gno del loro padre nel seguente modo . 
Archelao fu elevato al trono della Giu- 
dea , ma ristretta questa tra più brevi 
confini } Erode Antipa ebbe la tetrarchia 
della Galilea e della Perea , e Filippo quel- 



DOMANDE. 

4/. Quanti figli lascia linde , e come fu tra 
di essi diviso il suo llcamc ? 



RIFLESSIONI 

CRISUAHE. 



* I più sco- 
lorati fra gli 
uomini , se 
hanno qual- 
che virtù, ne 
ricevono vi- 
vendo il com- 
penso , affin- 
chè la giusti- 
zia di Dio non 
resti loro del >i- 
trice di nulla; 
ma questa giu- 
stizia di Dio 
istcssa non 
manca di spar- 
gere quaggiù 
di amarezze e 
di pene i loro 
giorni , riser- 
vandoli poi ad 
un eterno in- 
felicissimo av- 
venire. 



N 
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RIFLESSIONI 
CRISI! ANE. 

* Niente è 
stabile nelle 
cose umane. 



* L’ nllima 
delle maledi- 
zioni del cie- 
lo , che segue 
1’ empio an- 
che su questa 
terra , c la di- 
struzione to- 
tale della sua 
famiglia co- 
verta di eter- 
no obbrobrio. 



44 Compendio 

la dell’ Iturea e della Traconitide. * («) 
(4?.) Archelao , dopo nove anni di 
regno , fu , per le sue crudeltà e pel 
suo feroce dispotismo , rilegato da Au- 
gusto a Vienna di Francia , dove morì. 
Erode Antipa , famoso aneli’ egli per le 
sue impudicizie , e per la morte data a 
S. Giovanni Battista , come ancora per 
lo scherno col quale trattò il nostro dh in 
Redentore nel giorno della sua passione , 
finì anch’ esso la sua vita in esilio. Il 
solo Filippo visse pacificamente in mez- 
zo ai suoi sudditi , e morì dopo anni 
di regno , l’ anno ao di Tiberio. * 

(43) Dopo che Archelao fu rilegato 
da Augusto a Vienna , l’ anno undecimo 
dell’età di G. C. , la Giudea non ebbe 

DOMANDE. 

4o. Qual si fu la fne de' figli di Erode ? 

43. QuaV era lo stato politico della Giudea in 
tempo della predicazione di Gesù Cristo ? 

(a) In fine riporteremo uu Cenno sulla famiglia 
di Erode , necessario per la intelligenza di alcuni 
tratti della Vita di G. C. e degli atti degli Apostoli. 




Della Storia Sacra Lib. VII. 45 
più Sovrani. Essa fu riunita alla Siria 
la quale già formava una delle provin- 
ole del Romano Impero , ed era gover- 
nata da un magistrato romano col titolo 
di Preside , sebl>ene la Giudea avesse 
un governatore particolare a quello sub- 
ordinato. Quando nacque G. C. era 
preside della Siria Cirino , altrimenti 
detto Quirino. Nella Giudea governava 
un cavalier romano per nome Coponio , 
dopo costui ci fu mandato un tale Am- 
bivio, e a questi successe Rufo } ed, es- 
sendo G. C. in età di 27 anni, venne 
nella Giudea Ponzio Pilato , il quale la 
governò , col titolo e con la potestà di 
Preside, fin dopo la morte di Gesù Cristo. * 

Fine del Supplirne rito della Storia 
del Testamento Vecchio. 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Tutto ci 
annunzia la 
rapidità , l’ in- 
costanza , il 
niente della 
vita presente; 
cchc non v’ha 
permanenza e 
realtà che nel- 
la sola virtù. 
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CENNO 

sulla famiglia di Erode. 

Eroilc ebbe più mogli, tra le quali si notano le 
seguenti , cioè : 

Doride clic fu madre di Anlipatro. 

Marianna la quale fu madre di Filippo che fu 
poi tetrarca della Iturea e marito di Erodiadc; un’ 
altra 

Marianna figlia di Alessandro primogenito di 
Aristo] iole II , la quale fu madre di Alessandro 
e di Aristobolo , ambiduc fatti morire dal loro 
padre Erode. Aristobolo però lasciò due figliuoli e 
una figliuola , che sono molto noti nella Storia del 
Testamento nuovo ; cioè Erode Agrippa , quegli 
thè fu fatto Re della Giudea dall’ Imp. Caligola , 
che uccise pii l’apostolo S. Giacomo, e mise ne’ ferri 
S. Pietro j un altro Erode che fu jioi Re di Cal- 
lide ; e la famosa Erodiadc moglie di Filippo a cui 
fu rapita da Erode Antipa, ambiduc suoi zii. 

Maltace Samaritana clic fu madre di Archelao 
tetrarca o ctnarca della Giudea , e di Antipa o 
Filippo che sposò Salomc figlia di Erodiadc. 

Cleopatra madre di Erode Antipa tetrarca della 
Galilea , que’ che tolse Erodiadc a Filippo , clic 
uccise S. Gio: Rallista per compiacerla, e che trattò 
G. C. da mentecatto. 

Palladc madre di Fasaclc. 

Fedra madre di Rossana. 

Elpidia madre di Salomc. 



> 
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